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Piano Territoriale Regionale (PTR) 
Il Piano Territoriale Regionale è stato approvato con deliberazione del Consiglio Regionale della 
Lombardia del 19/01/2010, n.951, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia n.6, 3° 
Supplemento Straordinario del 11 febbraio 2010. 
Il Piano ha acquistato efficacia il 17 febbraio 2010 per effetto della pubblicazione dell’avviso di avvenuta 
approvazione sul BURL n.7, Serie Inserzioni e Concorsi del 17 febbraio 2010. 
 
Il Consiglio Regionale della Lombardia, con deliberazione n. 56 del 28/9/2010 pubblicata sul BURL n. 
40 dell' 8/10/2010 ha approvato le modifiche e le integrazioni al Piano Territoriale Regionale. Tali 
modifiche riguardano i seguenti elaborati: 

• Documento di Piano: par. 1.5.6, par. 3.2 e tav. 3 
• Strumenti Operativi: SO1 

Gli elaborati del Piano Territoriale Regionale, integrati a seguito della DCR del 19/01/2010, n.951, sono 
stati pubblicati sul BURL n. 13 del 30 marzo 2010, 1° Supplemento Straordinario. 
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Piano paesaggistico regionale 
Tavola A 
Ambiti geografici e unità tipologiche di paesaggio 

 
 
Legenda 
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Tavola B 
Elementi identificativi e percorsi di interesse paesaggistico 

 
 
Legenda 

 

 

 
 
Luoghi dell’identità regionale 
Riferimento numerico Provincia Descrizione 
18 BS Conca di Ponte di Legno 
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Tavola C 
Istituzioni per la tutela della natura 

 
 
Legenda 

 

 

 
 
Siti di Importanza Comunitaria (SIC) 
Riferimento numerico Codice Provincia Descrizione 
29 IT2070002 BS Monte Piccolo - Monte Colmo 
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Tavola D 
Quadro di riferimento della disciplina paesaggistica regionale 

 
 
Legenda 

 

 
 
Art. 17 (Tutela paesaggistica degli ambiti di elevata naturalità) 
1. Ai fini della tutela paesaggistica si definiscono di elevata naturalità quei vasti ambiti nei quali la pressione 
antropica, intesa come insediamento stabile, prelievo di risorse o semplice presenza di edificazione, è 
storicamente limitata. 
 
2. In tali ambiti la disciplina paesaggistica persegue i seguenti obiettivi generali: 

a) recuperare e preservare l'alto grado di naturalità, tutelando le caratteristiche morfologiche e 
vegetazionali dei luoghi; 

b) recuperare e conservare il sistema dei segni delle trasformazioni storicamente operate dall'uomo; 
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c) favorire e comunque non impedire né ostacolare tutte le azioni che attengono alla manutenzione del 
territorio, alla sicurezza e alle condizioni della vita quotidiana di coloro che vi risiedono e vi lavorano, 
alla produttività delle tradizionali attività agrosilvopastorali; 

d) promuovere forme di turismo sostenibile attraverso la fruizione rispettosa dell’ambiente; 
e) recuperare e valorizzare quegli elementi del paesaggio o quelle zone che in seguito a 

trasformazione provocate da esigenze economiche e sociali hanno subito un processo di degrado e 
abbandono. 

 
3. Gli ambiti di elevata naturalità di cui al comma 1, individuati nel presente Piano nella tavola D e nel 
repertorio a questo allegato, coincidono con quelli già perimetrati dalla d.g.r. 3859/1985 e succ. mod. e int., 
ad esclusione di quelli ricadenti nelle Province di Milano e di Pavia e degli ambiti di contiguità ai parchi 
regionali dell’Oglio Nord e dell’Oglio Sud in Provincia di Bergamo e in Provincia di Brescia. 
 
4. In applicazione del criterio di maggiore definizione, di cui all'articolo 6, gli atti a valenza paesaggistica di 
maggior dettaglio ed in particolare i P.R.G. e i P.G.T., a fronte degli studi paesaggistici compiuti, verificano e 
meglio specificano la delimitazione degli ambiti di elevata naturalità e ne articolano il regime normativo, 
tenendo conto delle disposizioni del presente articolo e degli obiettivi di tutela indicati al comma 2. 
 
5. Sono escluse dalle disposizioni del presente articolo le aree ricomprese in parchi regionali dotati di P.T.C. 
definitivamente approvati, o nelle riserve naturali regionali dotate di piano di gestione. Nelle aree ricomprese 
in riserve naturali e parchi regionali istituiti ma non dotati di strumenti di pianificazione definitivamente 
approvati, valgono le disposizioni del presente articolo limitatamente agli aspetti non specificamente 
disciplinati dalle norme di salvaguardia contenute nei relativi atti istitutivi o piani adottati. 
 
6. Negli ambiti di cui al presente articolo, gli interventi sottoelencati sono soggetti alla seguente disciplina, 
fatti comunque salvi gli indirizzi e le determinazioni contenuti nel Piano del Paesaggio Lombardo nonché le 
procedure di V.I.A., qualora previste dalla vigente legislazione: 

a) la realizzazione di nuove grandi attrezzature relative allo sviluppo ricettivo, sportivo e turistico, è 
possibile solo se prevista nel Piano Territoriale di Coordinamento provinciale; nelle more dell'entrata 
in vigore del P.T.C.P. sono ammessi esclusivamente i predetti interventi che siano ricompresi in 
strumenti di programmazione regionale o provinciale; 

b) la realizzazione di opere relative alle attività estrattive di cava e l'apertura di nuove discariche, è 
possibile solo se prevista in atti di programmazione o pianificazione territoriale di livello regionale o 
provinciale; 

c) la realizzazione di nuove strade di comunicazione e di nuove linee per il trasporto di energia e fluidi, 
che non siano meri allacciamenti di strutture esistenti, è consentita individuando le opportune forme 
di mitigazione, previa verifica dell’impraticabilità di soluzioni alternative a minore impatto da 
argomentare con apposita relazione in sede progettuale. 

 
7. Negli ambiti di cui al presente articolo, non è consentita la circolazione fuori strada, a scopo diportistico, di 
mezzi motorizzati; le autorità competenti possono limitare a specifiche categorie di utenti l’accesso alla 
viabilità locale anche attraverso la realizzazione di specifiche barriere. 
 
8. Non subiscono alcuna specifica limitazione per effetto del presente articolo, le seguenti attività: 

a) manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia 
ed eventuale ampliamento dei manufatti esistenti, nonché gli interventi ammessi nelle situazioni 
indicate al comma 12, purchè gli interventi siano rispettosi dell’identità e della peculiarità del 
costruito preesistente; 

b) opere di adeguamento funzionale e tecnologico di impianti e infrastrutture esistenti; 
c) utilizzazione agro-silvo-pastorale del suolo, ivi compresa la realizzazione di strutture aziendali 

connesse all'attività agricola anche relative alle esigenze abitative dell'imprenditore agricolo; 
d) opere relative alla bonifica montana, alla difesa idraulica, nonché tutti gli interventi di difesa della 

pubblica incolumità e conseguenti a calamità naturali; 
e) piccole derivazioni d’acqua, ove risulti comunque garantito il minimo deflusso vitale dei corpi idrici; 
f) opere di difesa dall’inquinamento idrico, del suolo, atmosferico ed acustico, previo studio di corretto 

inserimento paesistico delle stesse; 
g) eventuali nuove strade, necessarie per consentire l’accesso ad attività già insediate, realizzate nel 

rispetto della conformazione naturale dei luoghi e della vegetazione, con larghezza massima della 
carreggiata di m. 3,50 e piazzole di scambio. 

 
9. I committenti ed i progettisti degli interventi ammessi e degli strumenti pianificatori sono tenuti al rispetto 
del contesto paesaggistico ed ambientale, nonché a garantire la coerenza delle opere e delle previsioni dei 
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piani con i contenuti del presente articolo e con gli indirizzi del Piano Paesaggistico Regionale. A tal fine i 
predetti progettisti fanno riferimento, per quanto applicabili, a: 

 Indirizzi di tutela, contenuti nel presente P.P.R.; 
 Criteri e procedure per l’esercizio delle funzioni amministrative in materia dei beni paesaggistici 

approvati con d.g.r. n. 2121 del 15 marzo 2006 e pubblicati sul 3° supplemento straordinario del 
B.U.R.L. del 31 marzo 2006; 

 “Linee guida per l’esame paesistico dei progetti” approvati con d.g.r. n.11045 dell’8 novembre 2002 e 
pubblicati sul 2° supplemento straordinario del B.U.R.L. del 21 novembre 2002; 

 Criteri per la trasformazione del bosco e per i relativi interventi compensativi approvati con d.g.r. n. 
675 del 21 settembre 2005 (Pubblicata nel B.U.R.L. 4 ottobre 2005, I S.S. al B.U.R.L. 3 ottobre 
2005, n. 40.) e successivamente modificati con d.g.r. n. 8/3002 del 27 luglio 2006 (pubblicata sul 2° 
Supplemento Straordinario del B.U.R.L. del 24 agosto 2006); 

 “Quaderno Opere Tipo di ingegneria Naturalistica” approvato con d.g.r. n. 48470 (pubblicata sul 
B.U.R.L. 9 maggio 2000, n. 19 S.S.); 

 Direttiva per il reperimento di materiale vegetale vivo nelle aree demaniali da impiegare negli 
interventi di ingegneria naturalistica, approvata con d.g.r. n. 2571 del 11 dicembre 2000 e pubblicata 
sul B.U.R.L. n. 52 del 27 dicembre 2000. 

 
10. In fase di revisione dei propri strumenti urbanistici i comuni, qualora ravvisino la presenza negli ambiti di 
elevata naturalità di campeggi o di altre attività o attrezzature, non compatibili con gli obiettivi di tutela degli 
ambiti stessi, individuano aree idonee al loro trasferimento. 
 
11. Sino a quando i comuni, il cui territorio ricade interamente o parzialmente all'interno degli ambiti di 
elevata naturalità, non rivedono i propri strumenti urbanistici in conformità alla disciplina del presente piano e 
agli obiettivi e alle disposizioni del presente articolo, si applicano le norme dei piani urbanistici vigenti, 
assumendo quali indirizzi progettuali quelli contenuti in “I criteri e le procedure per l’esercizio delle funzioni 
amministrative in materia dei beni paesaggistici“approvati con d.g.r. n. 2121 del 15 marzo 2006”, 
esclusivamente nelle seguenti situazioni: 

a) ambiti che alla data di entrata in vigore del presente piano risultino edificati con continuità, compresi i 
lotti interclusi ed escluse le aree libere di frangia, a tal fine perimetrate dai comuni; 

b) previsioni contenute in piani urbanistici attuativi già convenzionati o in programmi di intervento già 
beneficiari di finanziamenti pubblici e situazioni di diritti acquisiti alla data di entrata in vigore del 
presente piano; 

 al di fuori delle situazioni di cui alle lettere a) e b) del presente comma, non possono essere 
realizzati interventi urbanistici ed edilizi, fatto salvo quanto disposto al comma 8. 
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Tavola E 
Viabilità di rilevanza paesaggistica 

 
 
Legenda 

 

 
 
Art. 26 (Riconoscimento e tutela della viabilità storica e d’interesse paesaggistico) 
 
10. E’ considerata viabilità di fruizione ambientale la rete dei percorsi fruibili con mezzi di trasporto 
ecologicamente compatibili, quali sentieri escursionistici, pedonali ed ippici, di media e lunga percorrenza, 
piste ciclabili ricavate sui sedimi stradali o ferroviari dismessi o lungo gli argini e le alzaie di corsi d’acqua 
naturali e artificiali; in particolare la rete risponde ai seguenti requisiti: 

 risulta fruibile con mezzi e modalità altamente compatibili con l’ambiente e il paesaggio, vale a dire 
con mezzi di trasporto ecologici (ferroviari, di navigazione, pedonali ..); 



All. A2: Analisi preliminare P.T.R. P.G.T. - COMUNE di TEMU’ (BS) 

11 
Architetto Fausto Bianchi 

via Sala 38 - 25048 Edolo (BS) - email: studio@architettobianchi.it - tel. 0364/73207 fax 0364/71156 

 privilegia, ove possibile, il recupero delle infrastrutture territoriali dimesse; - tende alla separazione, 
ovunque sia possibile, dalla rete stradale ordinaria; 

 persegue l’interazione con il sistema dei trasporti pubblici locali e con la rete dell’ospitalità diffusa. 
 
 
01 - Sentiero Italia (tratto lombardo con le due direttrici nord e sud) 
E’ parte integrante di una connessione escursionistica attraverso l’Italia, dalla Sardegna al Friuli Venezia 
Giulia. La parte lombarda connette il tratto piemontese (da Pino Tronzano sulla sponda del Lago Maggiore) 
con quello trentino (al Passo del Tonale) e attraversa il nostro territorio da est a ovest seguendo: nella 
direttrice alta, la dorsale retica e bormina; nella direttrice bassa, la dorsale orobica. Si tratta di sentieri già 
esistenti, generalmente fruibili dalla maggior parte degli escursionisti. L’itinerario è diviso in tappe che fanno 
capo a rifugi o località attrezzate. Il Sentiero Italia si sovrappone ad altri itinerari escursionistici già elencati 
nel repertorio del PTPR 1998 (ora alcuni di essi non più considerati singolarmente) e, in particolare, ai 
seguenti: 3V Via Verde Varesina (parte), Sentiero Confinale, Via dei Monti Lariani, Sentiero delle Orobie, 
Alta Via della Val Malenco, Alta Via Camuna, Alta Via della Magnifica Terra, Alta Via dell’Adamello. Alcuni 
tratti sono pure ricompresi nel percorso della Via Alpina, percorso di grande collegamento transalpino e 
transnazionale. 
Punto di partenza: Pino-Tronzano sulla sponda del Lago Maggiore (stazione FS) 
Punto di arrivo: Passo del Tonale (Ponte di Legno, BS). 
Lunghezza complessiva: 800 km circa. 
Tipologie di fruitori: pedoni. 
Tipologia del percorso: sentieri, strade campestri e forestali. 
Capoluoghi di provincia interessati dal percorso: Como. 
Province attraversate: Varese, Como, Bergamo, Lecco, Sondrio, Brescia. 
Tipologie di paesaggio lungo l’itinerario: paesaggio alpino d’alta quota, paesaggio alpino di valle 
glaciale, paesaggio alpino di versante, paesaggio insubrico, paesaggio dei rilievi prealpini, paesaggio 
dei rilievi prealpini calcarei. 
 
26 – La Via della Val Camonica e Antica Via Valeriana 
Itinerario ciclabile, in parte già attrezzato, che risale la valle dell’Oglio da Pisogne a Ponte di Legno 
all’interno della rete ciclabile della Provincia di Brescia. Un eventuale percorso pedonale riservato potrebbe 
intercettare le tracce residuali dell’antica via di valle, o Via Valleriana, in questo caso già attrezzata da Iseo a 
Pisogne. Ricalca il segno storico della probabile antica strada romana della Val Camonica. Lungo il suo 
tracciato dipana elementi di interesse storico, artistico, archeologico di primaria importanza nella storia della 
regione: chiese con affreschi della scuola camuna, siti archeologici e incisioni rupestri, pievi romaniche della 
media e alta valle, elementi del paesaggio agrario tradizionale e tipologie di nuclei e dimore contadine. 
Rappresenta la dorsale connettiva di tutti gli itinerari escursionistici della Val Camonica. L’itinerario, ben 
servito dalle stazioni della ferrovia Brescia-Edolo, si presta ottimamente per una fruizione turistica dolce o di 
carattere didattico. 
Punto di partenza: Pisogne (ciclabile), Iseo (pedonale) 
Punto di arrivo: Ponte di Legno 
Lunghezza o tempo complessivi: 85 km 
Tipologie di fruitori: pedoni, ciclisti. 
Tipologia del percorso: sentieri, strade forestali, strade comunali 
Capoluoghi di provincia interessati dal percorso: - 
Province attraversate: Brescia. 
Tipologie di paesaggio lungo l’itinerario: paesaggio delle valli prealpine, paesaggio dei laghi prealpini 
 
 
Visuali sensibili 
Riferimento numerico Provincia Descrizione 
17 BS Belvedere dell'Adamello dalla val d'Avio 
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Tavola F 
Riqualificazione paesaggistica: ambiti e aree di attenzione regionale 

 
 
Legenda 
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1.2 aree degradate e/compromesse a causa di fenomeni franosi; 
Si tratta delle aree interessate da fenomeni franosi in cui sono riconosciute condizioni di degrado e/o 
compromissione (o a rischio di degrado e/compromissione) paesistica. 
 
Territori maggiormente interessati : 
fascia alpina (Livignasco, Valtellina), Oltrepò pavese 
 
Criticità: 

• forte alterazione della struttura idrogeomorfologica 
• perdita del patrimonio vegetale e modificazione radicale dell’habitat 
• distruzione/forte compromissione del patrimonio edilizio e infrastrutturale 
• compromissione dei caratteri del paesaggio agrario e delle potenzialità produttive 
• introduzione di elementi di forte impatto paesaggistico a seguito delle opere di consolidamento e di 

messa in sicurezza 
 
Indirizzi di riqualificazione 
Azioni: 

• riqualificazione (recupero reinterpretativo) ricostruendo le relazioni con il contesto e ripristinando, 
ove possibile, condizioni analoghe alle preesistenti se ancora visibili e recuperabili, con riferimento a 
specifici elementi di particolare rilevanza paesistica 

• mantenimento della nuova conformazione con valorizzazione della sua eccezionalità come potenziali 
geositi (geologica/geomorfologica,etc.) a scopo scientifico, didattico, fruitivo etc. 

 
Indirizzi di contenimento e prevenzione del rischio 
Azioni: 

• attenzione paesistica nella definizione dei programmi di manutenzione e gestione dei territori a 
rischio e nelle azioni conseguenti di consolidamento e messa in sicurezza (interventi di forestazione 
etc.) 

• uso di manufatti di contenuto impatto paesaggistico per forma, materiali, raccordo con il contesto; 
possibile attenta applicazione delle tecniche di ingegneria naturalistica 

 
 
2.3 Territori contermini alle reti infrastrutturali della mobilità e del trasporto e produzione dell’energia 
Riguarda le porzioni più o meno ampie e continue di territorio caratterizzate dalla presenza intrusiva di 
manufatti infrastrutturali, sia della mobilità che del trasporto e produzione dell’energia. 
 
Territori maggiormente interessati : 
fenomeno diffuso. 
In particolare, per quanto le grandi infrastrutture per la mobilità, oltre a quelle che interessano gli ambiti della 
“megalopoli padana” e della sua possibile espansione (corridoi paneuropei, sistema viabilistico 
pedemontano, l’accessibilità all’aeroporto della Malpensa, tangenziale est esterna di Milano, la Bre-Be-Mi) e 
delle “conurbazioni” di cui ai punti precedenti, si segnalano come ambiti a rischio le aree contigue ai tracciati 
delle grandi infrastrutture di collegamento di nuova realizzazione e/o potenziamento in corso o previste : in 
particolare si segnala la Broni-Mortara, il raccordo autostradale tra l’A4 e la Valtrompia e la grande crociera 
tra l’asse autostradale Brennero-Verona-Parma-La Spezia (TiBre) e l’autostrada Cremona-Mantova. 
 
Criticità: 

• Inserimento di elementi estranei ed incongrui ai caratteri peculiari compositivi, percettivi o simbolici 
del contesto 

• frattura e frammentazione ecosistemica, d’uso e delle relazioni percettive, con formazione di aree 
marginalizzate, perdita di continuità e relazioni del sistema del verde e degli spazi agricoli, 
conseguente riduzione di caratterizzazione identitaria e progressiva omologazione dei paesaggi 
attraversati 



All. A2: Analisi preliminare P.T.R. P.G.T. - COMUNE di TEMU’ (BS) 

14 
Architetto Fausto Bianchi 

via Sala 38 - 25048 Edolo (BS) - email: studio@architettobianchi.it - tel. 0364/73207 fax 0364/71156 

In particolare si segnalano le criticità paesaggistiche provocate dalla conformazione delle stazioni di servizio 
poste lungo i principali assi stradali e autostradali, sia per quanto attiene ai caratteri eterogenei dei diversi 
manufatti edilizi che alle loro reciproche relazioni ed alle relative aree di pertinenza 
 
Indirizzi di riqualificazione 
Azioni: 

• interventi di mitigazione anche tramite equipaggiamenti verdi in grado di relazionarsi con il territorio 
• interventi correlati alle infrastrutture esistenti attenti alle zone marginali e volti a ridurre la loro 

estraneità al contesto e l’effetto frattura che generano 
• attenta considerazione degli interventi di servizio alle infrastrutture cercando di evitare la possibile 

accentuazione dell’effetto di frattura indotto, operando riconnessioni funzionali tra i territori separati e 
recuperando gli ambiti marginali con la massima riduzione dell’impatto intrusivo; in particolare : 
 le barriere antirumore dovranno avere caratteristiche di qualità paesaggistica, oltreché 

ambientale, sia per quanto riguarda il lato interno, verso l’infrastruttura stessa, sia per quanto 
riguarda il lato esterno, rivolto verso il territorio circostante 

 gli interventi di manutenzione e adeguamento delle aree di servizio dovranno porsi obiettivi di 
riqualificazione paesaggistica 

 
Indirizzi di contenimento e prevenzione del rischio 
Azioni : 

• progettazione integrata del tracciato, comprensivo del suo equipaggiamento verde, attenta ai 
caratteri paesaggistici dei contesti 

• progettazione unitaria dei manufatti e delle relative aree di servizio attenta ai caratteri paesaggistici 
dei contesti 

• eventuale acquisizione delle aree laterali all’infrastruttura in misura adeguata allo sviluppo e 
attuazione di un progetto di valorizzazione paesaggistica dei territori attraversati 

 
Riferimenti a linee guida e/o buone pratiche: 

• “Criteri ed indirizzi tecnico-progettuali per il miglioramento dei rapporti tra infrastrutture stradali e 
ambiente naturale” D.d.g. 7 maggio 2007 – n.4157 – pubblicato su BURL - 1° suppl. straordinario al 
n.21-22 maggio 2007 

• “Linee guida per la valutazione degli impatti delle grandi infrastrutture sul sistema rurale e per la 
realizzazione di proposte di intervento di compensazione” – Val.Te.R. Valorizzazione del Territorio 
Rurale – Regione Lombardia , Direzione Agricoltura – Politecnico di Milano CeDAT – Dic.2006 

• Ministero per i beni e le attività culturali – “Linee Guida per l’inserimento paesaggistico degli 
interventi di trasformazione territoriale. Gli impianti eolici : suggerimenti per la progettazione e la 
valutazione paesaggistica .” Gangemi Editore, 2006 

 
 
2.6 Ambiti sciabili 
Riguardano i territori delle località turistiche montane connotati da forti contrasti tra le strutture insediative, 
impiantistiche, infrastrutturali e le caratteristiche morfologiche e vegetazionali del contesto naturale, con 
effetti evidenti di degrado/compromissione paesistica. 
In particolare si rileva la recente tendenza alla riorganizzazione dei domini sciabili per rispondere alle 
esigenze del mercato in continua crescita e alle mutate condizioni climatiche, come ad esempio la riduzione 
dell'innevamento; essa comporta: notevoli ampliamenti delle urbanizzazioni con ulteriori e crescenti 
interferenze con il sistema naturale, e il coinvolgimento di territori a quote sempre più elevate per usi sempre 
meno sostenibili con conseguenze sul patrimonio naturale e sull’equilibrio ecosistemico. 
 
Territori maggiormente interessati : 
fascia alpina e prealpina (in particolare si segnalano gli ambiti di : Madesimo, Chiesa in Valmalenco, Livigno, 
Passo dello Stelvio, S.Caterina Valfurva, Ponte di Legno, Aprica, Foppolo, Piani di Bobbio, Presolana, Monte 
Campione, Monte Maniva) 
 
Criticità: 

• alterazione e/o sottrazione di elementi fondamentali del patrimonio naturale 
• compromissione della rete dei percorsi storicamente definita 
• diffusione di usi impropri o eccessivi dovuti alla fruizione turistico-ricreativa con effetti spesso molto 

invasivi 
• sensibile alterazione delle relazioni visuali 
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• abbandono di strutture impiantistiche e infrastrutturali non più funzionali alle nuove esigenze, con 
conseguente progressiva formazione di ruderi e rovine 

• aumento dei prelievi idrici per l'innevamento artificiale con conseguente potenziale degrado/ 
compromissione dei bacini alpini 

 
Indirizzi di riqualificazione 
Azioni : 

• rimozione di elementi intrusivi di maggior impatto 
• riqualificazione dei servizi connessi all’accessibilità 
• miglioramento della connotazione dei manufatti in alta quota in fase di manutenzione e nel caso di 

adeguamenti tecnologici 
• interventi di mitigazione per il periodo estivo 
• monitoraggio dei prelievi idrici ai fini di garantire la tutela dei bacini alpini 

 
Indirizzi di contenimento e prevenzione del rischio 
Azioni : 

• individuazione dei nuovi ambiti tenendo conto degli obiettivi di tutela degli ambiti ad elevata 
naturalità, il rispetto degli ecosistemi locali e dei principali elementi di valore percettivo e simbolico 

• progettazione integrata e sistemica degli interventi che andranno definiti e valutati per impatto 
complessivamente connotando in modo coerente i diversi elementi costitutivi (ad es. : impianti di 
risalita, piste, servizi e attrezzature per l’accoglienza, potenziamento dell’accessibilità, strade di 
accesso, parcheggi, etc.), valutando anche il differente impatto cromatico degli impianti di risalita 
(tralicci e cabine) nella stagione estiva e in quella invernale 
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Tavola G 
Contenimento dei processi di degrado e qualificazione paesaggistica: ambiti e aree di interesse 
regionale 

 
 
Legenda 

 

 

 

 

 
 
4.8 aree agricole dismesse 
Si tratta di aree e infrastrutture agricole per le quali la sospensione delle pratiche colturali provoca 
significative trasformazioni dell'assetto da un lato verso l'incolto e dall'altro verso l'imboschimento spontaneo 
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di scarsa qualità, sia ecologica che estetico-percettiva, con elevato rischio di possibili effetti di 
degrado/compromissione a catena. Le cause di abbandono sono generalmente dovute a: 

• frammentazione delle superfici agricole a seguito di frazionamenti delle proprietà, interventi di 
infrastrutturazione, etc.; 

• attesa di usi diversi, più redditizi, legati all’espansione urbana ; 
• forte diminuzione della redditività di alcune colture, in particolare dei pascoli. 

 
Territori maggiormente interessati: 
fascia alpina e prealpina (aree a pascolo), fascia della alta pianura asciutta e, in misura più o meno 
consistente, le zone periurbane di tutti i centri maggiori, e alcuni ambiti della bassa pianura, in particolare nel 
basso bresciano e nel mantovano. 
 
Criticità: 

• progressiva alterazione del paesaggio agrario tradizionale con perdita di valore e significato 
ecologico 

• degrado/compromissione dei manufatti e infrastrutture agricole 
• elevato rischio di usi impropri, occupazioni abusive, etc. 

 
Si segnala in proposito come l’applicazione della normativa europea sui Nitrati 10 potrebbe innescare nuove 
forme di abbandono e degrado, in particolare per le attività di allevamento dei suini, coinvolgendo anche 
allevamenti di grandi dimensioni. In riferimento a questo scenario ci si potrebbe trovare a dover fronteggiare 
due opposte situazioni di rischio/criticità paesaggistica: 

• abbandono e degrado di manufatti di scarso pregio e dimensioni rilevanti in contesti rurali di pregio 
non direttamente correlati ai corridoi della mobilità, con difficoltà di messa in atto di azioni per il 
recupero ambientale, funzionale e paesistico 

• alta pressione trasformativa verso usi residenziali, turistici o logistici, a seconda del pregio e 
dell'accessibilità dell'area, dei manufatti e delle infrastrutture in abbandono in aree più direttamente 
interessate dai corridoi della mobilità, utile per il recupero, ma che necessita grande attenzione in 
riferimento al contenimento dei consumi di suolo. 

 
Indirizzi di riqualificazione 
Azioni : 

• promozione di progetti integrati di uso multiplo degli spazi agricoli 
• interventi di riqualificazione finalizzati al potenziamento del sistema verde comunale e delle reti verdi 

provinciali 
• valorizzazione del patrimonio edilizio rurale di valore storico-testimoniale anche in funzione di usi 

turistici e fruitivi sostenibili 
 
Indirizzi di contenimento e prevenzione del rischio 
Azioni : 

• attenta valutazione degli effetti di frammentazione e marginalizzazione degli spazi agricoli 
determinata da previsioni urbanistiche e infrastrutturali 

• promozione di politiche, piani e programmi connessi alle misure agro-ambientali di uso multiplo dello 
spazio rurale valutando gli aspetti paesistici, ambientali e di potenziale fruizione 
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Tavola H 
Contenimento dei processi di degrado paesaggistico: tematiche rilevanti 
1 Aree e ambiti di degrado paesistico provocato da dissesti idrogeologici e avvenimenti calamitosi e 
catastrofici 

 
 
Legenda 

 

 

 
 
1.5 aree degradate e/compromesse a causa di incendi di rilevante entità; 
Si tratta delle aree interessate da incendi di rilevante entità in cui sono riconosciuti condizioni di degrado e/o 
compromissione (o a rischio di degrado e/compromissione) paesistica. 
 
Territori maggiormente interessati: 
aree boschive della fascia alpina e prealpina (in particolare: Valtellina, Valli bresciane e Valli bergamasche) 
 
Criticità: 

• distruzione/forte compromissione delle aree boscate 
• perdita del patrimonio vegetale e modificazione radicale dell’habitat 
• compromissione dei caratteri del paesaggio agrario e delle potenzialità produttive 
• formazione di rovine e conseguente abbandono 

 
Indirizzi di riqualificazione 
Azioni: 

• ripristino/riqualificazione della situazione preesistente 
 
Indirizzi di contenimento e prevenzione del rischio 
Azioni: 

• Applicazione delle modalità normative di settore 
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2. Aree e ambiti di degrado paesistico provocato da processi di urbanizzazione, infrastrutturazione, 
pratiche e usi urbani 

 

Legenda 
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4. Aree e ambiti di degrado paesistico provocato da sottoutilizzo, abbandono e dismissione 

 

Legenda 

 

4.7 strutture forestali in abbandono 
Si tratta dei boschi e delle foreste in cui la sospensione delle pratiche colturali provoca significative 
trasformazioni dell'assetto innescando processi di degrado paesistico e ecosistemico. 
 
Territori maggiormente interessati: 
fascia alpina e prealpina 
 
Criticità: 

• semplificazione del mosaico paesistico; 
• diminuzione della stabilità ecologica con aumento di fitopatie e di piante infestanti; 
• aumento dei rischi di incendio 

 
Indirizzi di riqualificazione 
Azioni : 

• riqualificazione del paesaggio agrario con interventi di arricchimento del mosaico paesistico 
(recupero di assetti colturali tradizionali, formazione di filari, siepi specie quando utili a ripristinare o 
dare continuità a strutture più complesse), prioritariamente in correlazione alla formazione della Rete 
verde provinciale e locale 
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• recupero degli elementi consolidati di forte connotazione morfologico-paesistica dei paesaggi locali 
(muri di contenimento, percorsi, opere d’arte) 

• promozione nei contesti rurali contraddistinti da elevata integrità all’utilizzo di materiali e manufatti 
coerenti con quelli tradizionali o meglio inseribili 

 
Indirizzi di contenimento e prevenzione del rischio 
Azioni : 

• mantenimento e recupero di formazioni forestali ad alta valenza storico paesaggistica 
• promozione di iniziative e interventi per la conservazione e l'apertura di nuovi spazi aperti all’interno 

dei boschi eccessivamente densi, per il mantenimento di attività agricole tradizionali, in particolare 
delle attività di pascolo, anche come presidio del territorio 

• integrazione delle azioni connesse e coerenti alle attività di prevenzione degli incendi che prevedono 
interventi di trasformazione dei boschi (sentieri tagliafuoco, piazzole per l’atterraggio elicotteri, etc) 

• integrazione delle attività agricolo-forestali con attività turistico-ricreative compatibili 
 



All. A2: Analisi preliminare P.T.R. P.G.T. - COMUNE di TEMU’ (BS) 

22 
Architetto Fausto Bianchi 

via Sala 38 - 25048 Edolo (BS) - email: studio@architettobianchi.it - tel. 0364/73207 fax 0364/71156 

Tavola If 
Quadro sinottico tutele paesaggistiche di legge articoli 136 e 142 del D.Lgs. 42/04 
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Legenda 
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